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Giovedì scorso
negliStatiUni-
ti si celebrava il

Thanksgiving day, ovvero il Giorno del
Ringraziamento.Losapevoperfino io,che
in inglese sono più scarso di un tacchino,
chiamato dìndio dai miei nonni, memori
inconsapevolidellasuaprovenienza.Igno-
ravano, poveretti, che il nomedialettale fu
adottato dopo la scoperta dell’America,
scambiatadaCristoforoColomboperleIn-

die,elaconseguenteimportazionedelpen-
nuto in Europa. È lui, il pollo d’India, la
vittima sacrificale del Thanksgiving day.
La tradizione comanda che in quel giorno
vengacucinato invarimodiemangiatoda
tutti i commensali, senza eccezione alcu-
na. Se si trattasse di una festa italiana, im-
magino le varianti di menu che si rende-
rebbero necessarie con l’aiuto di Capitan
Findusper i nostri inappetenti figlioli.
Oddio, il tacchino non piace neppure a

me, a dire il vero. Con quella testamezzo
azzurraequell’escrescenzapenduladi co-
lor rosso scarlatto che gli rive-
ste (...)•> PAG29

La contaminazione da Pfas
nell’acquaèormaiungravepro-
blema sanitario ed è prioritario
aprireunservizioclinicoesclusi-
vamente dedicato alla presa in
carico dei cittadini. I residenti
nella Bassa e nell’Est Veronese,
infatti, presentano valori medi
di Pfoa (uno dei composti della
famiglia delle sostanze perfluo-
ro-alchiliche) nel sangue fino a
nove volte superiori al valore

più elevato registratonelle zone
non inquinate. Dati allarmanti,
e destinati a peggiorare, quelli
contenutinel rapportodellaDi-
rezione prevenzione, sicurezza
alimentare e veterinaria della
Regione, che fotografa la situa-
zioneal 14novembre.Saràquin-
di allargata l’area dello scree-
ning, chealmomentocoinvolge
i residenti nei 21 Comuni della
zona rossa.•> FIORINPAG34
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VERONA.RisultatisanitarisuiPfaspeggioridelprevistoperiComunidellaBassaedell’Estveronese

Acqua,eccoidatidelpericolo
Nelsangueinquinantinovevoltesuperioriallamedia.Saràallargatalazonadeitest
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Hellas,vintalasfidapiùdura
IlChievorimontaconInglese

CALCIOGIALLOBLÙ.LasquadradiPecchia restaaggrappataallaA

CONTROCRONACA

Ab Amazon, libera nos Domine
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Assurdità
eatrocità
delleguerre

FEMMINICIDI
Nellagiornata
controleviolenze
ragazzascaligera
rivela:«Imieianni
conilmostro»

Oltre 30 migranti sono morti
nelnaufragiodi duebarconi av-
venuto davanti alle coste libi-
che.Almeno200lepersonesoc-
corse. Alcuni cadaveri sono sta-
ti divorati dagli squali durante
le operazioni di salvataggio. In-
tanto il premierGentilonigiudi-

ca di grandissimo interesse la
stabilità della Libia nella lotta
al terrorismo e ai fenomeni mi-
gratori e considera risolti i pro-
blemi registrati l’estate scorsa
conTunisi. E ilministroMinni-
ti chiede unità per sconfiggere i
trafficanti.•> PAG6

MIGRANTI.NaufragioinLibia:decinedivittime

Affondaunbarcone
nuovastrageinmare

diMAURIZIOCATTANEO

Unacittàchedeve
guardareavanti

Q
uesto botta e risposta un po’ su tutte
le questioni tra laGiunta guidata da
Sboarina e l’ex sindacoTosi,
francamente ci ha stufato. E ancor
più stufi crediamo siano i cittadini.
Che si tratti di Arsenale, Traforo,

FondazioneArena, Casa di Giulietta o
quant’altro, ecco che assistiamo alla quotidiana
sfilza di comunicati. Prese di posizione che
riguardano la primogenitura di progetti, idee o
strategie. Verona ha oggi invece l’obbligo di
guardare avanti e prendere decisioni su progetti
non più rinviabili. Soprattutto volando alto
sopra i piccoli interessi di bottega.
Giustificazioni sulle lentezze del passato ci
sono, ed anchemotivate. La burocrazia fatta di
ricorsi e controricorsi e non da ultimo la
congiuntura sfavorevole che ha reso obsoleti ed
economicamente non più vantaggiosimolti
progetti, hanno pesato su tempi e programmi.
Altre idee, per contro, nascevano già sbagliate
in partenza.
Sta di fatto chementre città vicine in questi
anni sono riuscite a portare a compimento
ambiziosi piani dimobilità, siglato accordi nel
campo degli enti e dei servizi, annunciato
progetti turistici di ampio respiro, noi - solo per
dirne una - trasformavamo ilmetrobus prima
in tramvia ed ora in filovia. Unmezzo,
quest’ultimo, che non risolve i problemi del
traffico e, per giunta, rappresenta un salto
indietro di 50 anni, visto che la filovia a Verona
nel dopoguerra c’era già.
Ora, è chiaro che la nostra è una provocazione.
Mapreoccupa il battibecco poco costruttivo nel
momento in cui sul tappeto ci sono temi
cruciali: dalle infrastrutture alle alleanze
nell’energia sino alla discussione su un progetto
turistico integrato tra città, lago emontagna
con perno l’offerta lirica (e più in generale
dell’anfiteatro) e la Casa di Giulietta. E ancora,
il supporto ad una Fiera che sta diventando
sempre più centrale nell’economia di Verona, e
che va salvaguardata. La lista delle decisioni da
prendere è lunga. E allora a chi giova questa
battaglia sul passato? Crediamo a nessuno. A
meno che ciò non sia anche finalizzato al
posizionamento in vista delle imminenti
elezioni politiche. E questo sarebbe ancor più
deleterio per Verona ed il Veronese. Perché di
tutto oggi abbiamo bisogno tranne il
confondere le istanze e le battaglie cittadine con
iminuetti romani. La credibilità dei politici
nasce dalla vicinanza del Palazzo ai cittadini,
non dalle patenti ideologiche. Fumonegli occhi
alle famiglie già provate dalla crisi.

PUNTID’ORO.L’Hellasritrovalavittorianellasfidapiùdura,quelladiReggioEmiliacontroilSassuolo,avversario
direttonellacorsaallasalvezza.Unsuccessopesante,maturatograziealleretidiBrunoZuculiniediVerde,che
permetteallasquadradiPecchiadirestareaggrappataalgruppodicodadellaserieA.L’ottimosabatogialloblùè
completatodalChievodiMaran,cheal«Bentegodi»vasottoconlaSpalmapoirimontagrazieaunbelsecondo
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VeronesiportainUsa
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FESTIVALDOTTRINASOCIALE

Fedeli:«Scuoleparitarie
nonsonodiserieB»•> PAG13

Tutti vogliono lapace.Maognu-
noamodoproprio. La volevano
anche i Romani a modo loro. Il
famoso storico romano Tacito,
assai criticonei confronti dei si-
stemidittatoriali applicati dagli
imperatori e delle crudeltà a cui
si lasciavano andare gli eserciti
per assoggettare (...)•> PAG28
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PROTESI SENZA PALATO
CON SISTEMA

Clic-Clac

CERCHI
UNA BADANTE?

A costi accessibili e in regola
un’assistente preparata, affidabile, affettuosa

AL MESE
LAVORATIVO (CONVIVENTE)
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TFR - CONTRIBUTI
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EURO

AL MESE
LAVORATIVO (CONVIVENTE)
PT. 40 h. BS. COMPRESO 13ª -
TFR - CONTRIBUTI

COSTO TOTALE 

864
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(seguedalla primapagina)

(...) il collo, lo trovo ripugnante
da vivo e legnoso damorto. Da
vivo era antipatico anche a un
mio fratello, per viadel gloglot-
tio - gllluuu, gllluuu - che
d’estate, con le finestre aperte,
ci svegliava all’alba. Egli ricor-
se a un rimedio che oggi intri-
gherebbe i kamikaze islamici:
palline fatte con mollica di pa-
ne e addizionate con carburo,
da lanciarsi oltre il muro che ci
separavadalla capponaiadeivi-
cini. Appena ingerite, a contat-
to con i liquidi dello stomaco
avrebberoprovocato l’esplosio-
ne dei gallinacei. Non udimmo
mai alcun bum. Furbi i tacchi-
ni o inesperto il piccolo chimi-
co?Meglio così, comunque.
Quello che non sapevo, è che

al Thanksgiving day, ogni an-
no celebrato negli Stati Uniti il
quarto giovedì di novembre,
l’indomani fa seguito il Black
friday, il venerdì nero. Con
sconti e promozioni di vario ti-
po, esso «tradizionalmente dà
inizio alla stagione dello shop-
ping natalizio», apprendo da
Wikipedia. Che non sarà la
Treccani, però rappresenta un
indicatore significativo
dell’involuzione planetaria. Ne
deduco che il giorno di Natale
anziché il Salvatore nascerà il
Signore Grandi Acquisti.
Confesso: ero ingenuamente

rimasto fermo al giovedì nero
della Borsa e al venerdì nero
dei trasportidelle cronache ste-
reotipate di noi giornalisti,
espressioni talmente frequenti
da essere riportate come esem-
pi persino dallo Zingarelli, che
invece alla voce nero nonmen-
ziona il Black friday.
Mi sono accorto dell’esisten-

za di questo nuovo giorno
dell’anno solo alle 5 di mattina
di giovedì scorso, sfogliando
L’Arena, e soffermandomi su
ben11pubblicità, tutte impron-
tatealBlack friday. Il giornose-
guente altri 20 annunci, di cui
la metà occupavano un’intera
pagina (porgo senza ironia un
sentito thanksgiving, o grazie
che dir si voglia, ai generosi in-
serzionisti, che con i loro quat-
trini rendono ancora possibile
la pubblicazione anche di arti-
coli così così, come il presente,
intendo).
Ho anche imparato che a Bo-

sco Chiesanuova, dove veniva-

no in villeggiaturaAntonioFo-
gazzaro e Arrigo Boito e nel
1945nacqueper sbaglioMassi-
moMoratti, la cui famiglia era
sfollata qui a causa della guer-
ra, oggi non si parla più di Pic-
colo mondo antico, o delMefi-
stofele e del Falstaff, o
dell’Inter, bensì di una riforma
del calendario gregoriano, la
quale ha fatto sì che al Black
friday seguano un saturday e
una sunday altrettanto black,
nel senso che il triduo shoppa-
rolo in Lessinia si concluderà
solo stasera.
Com’èpossibile,mi sonochie-

sto, che proprio io, pagato per
raccontare i fatti, fossi all’oscu-
rodi avvenimenti tanto impor-
tanti? Sono andato in cerca di
una qualche giustificazione
nell’archivio dell’Arena. E l’ho
trovata subito: per il Black fri-
day2016 le inserzioniuscite fu-
rono appena 4, due il giovedì e
due il venerdì, compensate da
una mezza pagina («Basta un
Sì») che annunciava l’arrivo a
Verona di Matteo Renzi per la
campagna del referendum con
cui gli elettori lo fecero nero il
successivo 4 dicembre (59% di
No). Black premier.
Ora, a parte il dato statistico

assai incoraggiante per la mia
categoria inquesti tempidi vac-
che magre (31 inserzioni con-
tro le4del2016,+675%dipub-
blicità ispirata al Black friday),
la domanda è: che cos’è cam-
biato, dall’anno scorso a oggi,
per far sì che financo nelle no-
strecontradesiadilagata lamo-
da delle compere compulsive a
prezzi di saldo in uno speciale
giorno di novembre?
Quimi è venuta in soccorso la

memoria, che, per quanto ap-
pannatadall’età,miha trasferi-
to dalle sinapsi agli occhi l’infi-
nità di oggetti, prodotti, mode,
riti, passatempi e, inmolti casi,
scempiaggini e disastri impor-
tati dall’America a partire dal
dopoguerra: la Coca-Cola, il
chewing-gum, i jeans,
l’hula-hoop, il rock’n’roll, il ju-
ke-box, il flipper, i gadget, i po-
ster, il fast food, il club-sandwi-
ch, gli hot pants, i disc jockey, il
rap, la lap dance, le hot line,
l’hip-hop, la new age, la pop
art, i master, i reality show, il
genere pulp, il cibo tex-mex, i
mutui subprime con annessa
bolla immobiliare, l’iPhone, i
corteidelle zucchevuotediHal-
loween. E poi Apple, Micro-
soft, Google, Facebook, Twit-

ter,Uber, Youtube, Instagram.
Infine Amazon. «Falsi miti di
progresso», ci aveva messo in
guardia Franco Battiato
nell’ormai lontano 1980, sulle
note diUppatriots to arms.
Come lamentava il Luciano

Bianchi interpretato da Ugo
Tognazzi nel film La vita agra
tratto dal romanzo di Luciano
Bianciardi, che all’inizio degli
anniSessanta rifletteva sulle ta-
re del boom economico, sono
così proliferati gli uomini fatti
in serie, gli uominimedi:«Acci-
denti, com’è aumentata la me-
diadegli uominimedi!».Èque-
sta la massima aspirazione del
made in Usa, se ci pensate be-
ne: creareunostandarduniver-
sale, arrivare all’homo consu-
mens che si limiti apensarepo-
co e a compraremolto.
Nella corsa a reclamizzare il

Black friday ho intravisto uno
strenuo quanto disperato ten-
tativo, da parte dei commer-
cianti di casa mia, di opporsi a
paritàdimessaggioallo strapo-
teredel colossodei colossi ame-
ricani,Amazon, 136miliardi di
dollari fatturati nel 2016 (2,4
di utili), la bomba atomica, la
soluzione finale che minaccia
di estinguere la già dissangua-
tacategoriadei venditori aldet-
taglio.Maè impossibile compe-
tere con l’Internet company di
Jeff Bezos, dal luglio scorso
l’uomopiù ricco al mondo, con
unpatrimoniopersonale stima-
to in 92miliardi di dollari e un
giornale, il Washington Post,
compratoperpoter condiziona-
re, suppongo, l’inquilino del
più importante edificiodiquel-
la città, la Casa Bianca.
Sui mass media la campagna

pubblicitaria di Bezos in occa-
sione delBlack friday ha dimo-
strato chi sia il vero artefice di
questa americanata; pagine e
pagine per annunciare che lui
era in grado di far durare il ve-
nerdì dello shopping dal 20 al
24 novembre, con «consegna
gratuita su milioni di prodotti
idonei» (scritto in corpo 36),
anche se sotto si precisava che
le condizioni valevano solo
«per ordini di importo uguale
o superiore a 29 euro» (scritto
in corpo tre volte più piccolo).
Se si considera che il Black fri-
day 2016 di Bezos si concluse
con1,2milionidi prodotti ordi-
nati, al ritmo di circa 13 al se-
condo, non parlerei di venerdì
nero,bensì, dal suopuntodi vi-
sta, di «dies albo signando la-

pillo», giorno da segnare con
una pietruzza bianca, come fa-
cevano iRomaninelle ricorren-
ze fauste. Il signor Amazon or-
mai detta la sua legge al piane-
ta e tutti gli altri possono solo
cercare di inseguirlo, ma senza
mai raggiungerlo. Prendo co-
meunsegnodi resistenzauma-
na quello di Francesco Ferra-
cin, esercente di Conegliano:
ha deciso di non aderire al
Black friday, pronuncia «frai-
dei», che in veneto significa
«fra le dita» (dei piedi e per di
più neri: alla larga).
Mi chiedo che cosa vagheg-

giasse il primopresidente degli
Stati Uniti, George Washing-
ton, quando nel 1789 istituì il
Giorno del Ringraziamento in
ricordodell’arrivodeiPadripel-
legrini dall’Inghilterra nel
1620,«poichéè ildoveredi tut-
te le Nazioni riconoscere la
provvidenzadiDioOnnipoten-
te e obbedire alla sua volontà,
essere grati per i suoi benefici e
implorare umilmente la sua
protezione e il suo favore», così
proclamò solennemente. Avrà
previsto che dopo due secoli il
Thanksgiving day sarebbe sta-
to seguito dal Black friday?
Non credo.
Al contrario, penso che Wa-

shington fosse guidato dallo
stesso afflato che fino all’ulti-
mo permeò un anziano sacer-
dote della mia infanzia, don
Carmelo Martini, insigne lati-

nista, la primapersona che vidi
cadavere. Era una domenica,
quell’8 febbraio 1970, quando
la sua perpetuami gridò dispe-
rata dal balcone che era morto
il curato. Il vescovo l’aveva
mandato nella mia parrocchia
37 anni prima e io, adolescen-
te, allora non potevo sapere
che quel burbero prete dalla
corporatura massiccia e dalla
tonaca lisa e impataccata di sa-
liva, così simile al don Camillo
diGiovanninoGuareschi, sem-
precon il tricorno in testa, spes-
so seduto al deschetto a tenere
compagniaamiopadrecalzola-
io, intrattenesseunacorrispon-
denza con Ada Negri, come ha
scoperto la collegaElenaGaiar-
doni. La poetessa amica di An-
na Kuliscioff, Filippo Turati e
BenitoMussolini, che nel 1926
si vide soffiare il premio Nobel
per la letteratura dalla scrittri-
ce Grazia Deledda, si rivolgeva
a don Martini chiamandolo
«Reverendo Amico» e confi-
dandogli: «Nata uomo, avrei
volutoessereparrocodi campa-
gnaomedicocondotto.Le invi-
dio laSuamissione».Losi evin-
cedaunepistolario segreto che
il prete consegnò al padre del
violinista veronese Roberto
Muttoni. Il quale ricorda
d’aver udito da bambino una
parola che don Martini pro-
nunciò in quell’occasione:
«Aborto». Fu per tale tragedia
che AdaNegri cominciò a scri-

vere al prete di periferia, per
cercare conforto spirituale.
Nella mia famiglia, come nel

restodiBorgoVenezia, si sape-
va solo che donCarmelo era ri-
masto un roccioso nostalgico,
il primo ad abbonarsi al setti-
manale fascista Asso di Basto-
ni, diretto da Vanni Teodora-
ni, marito di Rosa Mussolini,
figlia di Arnaldo, il fratello del
Duce.Maera amatissimodagli
iscritti al Pci del quartiere pro-
letario, che lo vedevano porta-
re in bicicletta la comunione ai
malati. Ebbene, proprio come
GeorgeWashington, donMar-
tini era abituato a ringraziare
addirittura inanticipo ilPadre-
terno per i doni che avrebbe
elargito agli uomini. Lo faceva
indossando il piviale e recando-
si in processione, scortato dai
chierichetti, fino al punto dove
l’edificio del Consorzio agrario
di viaMontorio e le ultime case
degli operai cedevano il posto
alla campagna. Là, impugnato
l’aspersorio, benediva la terra
con ampi gesti della mano, in-
vocando dal suo Dio le piogge,
un abbondante raccolto e la
protezione dalle avversità at-
mosferiche: «A fulgure et tem-
pestate, libera nos Domine».
L’uomo si è sempre imposto

delle scadenze: il calendario è
lì a testimoniarlo. Solo che un
tempo ipretesti per farlo, alme-
no qui in Italia, andava a cer-
carli fuori di sé, nelle grandi fe-

stività cristiane (anche il
Thanksgivingday loè), nelle vi-
te dei santi (ogni giorno) e ne-
gli anniversari che avevano a
che fare con lamemoria collet-
tiva, con le guerre (24maggio),
con le battaglie (D-day dello
sbarco in Normandia), con gli
episodi eroici (30 aprile, carica
di Pastrengo), con le vittorie (4
novembre), con le sconfitte (21
novembre,battagliadiCulqual-
ber che nel 1941 vide 200 cara-
binieri immolarsi quasi al com-
pleto inAbissinia nello scontro
con i soldati britannici, da Pio
XII associata alla ricorrenza
della Virgo Fidelis, patrona
dell’Arma), con le liberazioni
dai tiranni (25 aprile), con gli
eventi fondanti (2 giugno, na-
scita della Repubblica). E non
avremmo il Baldacchino e la
Cattedra nella basilica di San
Pietro, la Fontana dei Fiumi di
piazzaNavona, l’elefantino che
sorregge un obelisco in piazza
della Minerva a Roma se non
fossero state tramandate nella
pietra le prodigiose «macchi-
ne» lignee che il genio di Gian
LorenzoBernini inorigine ave-
va creato per le commemora-
zioni popolari.
Ma, come osservava già una

trentina d’anni orsono lo stori-
co medievista Franco Cardini,
la festa presuppone una comu-
nità dotata di linguaggio orga-
nico, e questo tipo di comunità
in Occidente è stato spazzato
via dalla rivoluzione industria-
le, dallo sviluppo tecnologico,
dall’eclisse del sacro, dall’alie-
nazione. In effetti, da bambino
per me era già una festa poter
entrare, il giornodopo l’Assun-
ta, nella minuscola chiesa di
San Rocco a Marzana, miste-
riosamente chiusa tutto l’anno
comese fosseuntempiomasso-
nico. Veniva aperta solo il 16
agosto nella ricorrenza del pa-
trono degli appestati.
Adesso comprenderete per-

chésonoatterritodaquestape-
ste moderna del Black friday,
cui ieri è seguito il Grey satur-
day, il sabato grigio degli scon-
ti sulle vendite protette dalle
truffe telematiche, del quale
pure ignoravo l’esistenza. Sene
vedonodi tutti i colori. Inprati-
caè stata la settimanadeiPulci-
nella travestiti da Arlecchino.
Che proseguirà domani con il
Cybermonday, lunedì ciberne-
tico, consacratoalle superoffer-
te su hardware e software dei
negozi online. Lasciatemi per-
tanto aggiornare devotamente
l’antica supplica: «A Internet
et Amazon et pirla, libera nos
Domine».
www.stefanolorenzetto.it

AbAmazonetpirla,liberanosDomine
NuovamodadagliUsa:ilGiornodelRingraziamento,volutodalpresidenteWashingtonper«riconoscere
laprovvidenzadiDioOnnipotente»,èstatosvilitodaJeffBezosnell’apoteosiconsumistadelvenerdìseguente

SicominciaconilBlackfridayesiarrivaalBlackweekend.L’importanteècomprare

dallaprima - Controcronaca

diSTEFANOLORENZETTO

LA MEDICINA DEI NOSTRI NONNI

IN EDICOLA  A 7 9,90 CON
più il prezzo del quotidiano

In collaborazione con

Tisane o decotti d’erba per risolvere lievi malanni di salute, rassegnazione 
e pratiche magiche nei casi più gravi. 
Come affrontavano dolore e malattie i padri dei nostri padri? Una raccolta 
di testimonianze, rese dalla viva voce dei protagonisti, per conoscere le 
terapie utilizzate � no al secondo dopoguerra nell’area dell’Alto Garda 
veronese, del Baldo, dei Lessini e della montagna vicentina.
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